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Ho conosciuto un ispirato giovane insegnante di filosofia di La Thuile: dopo pochi minuti aveva già tirato fuori dalla borsa il portatile e brandiva un cd come fosse una lama rotante. Avevo l’impressione di essere dinnanzi ad uno di quegli affascinanti personaggi che si incontrano nelle fiere, ti inchiodano al loro banchetto mostrandoti un qualche utensile miracoloso in grado di cambiarti la vita. Tono della voce quasi ipnotico carpisce l’attenzione e suggerisce inaspettati e meravigliosi orizzonti. Stia a vedere, immagini che questo sia un qualunque computer, anche un vecchio 486 – e intanto faceva scattare il cassettino del lettore – ora lo avvio – pochi attimi ed una serie di informazioni di procedura riempiono lo schermo fino ad uno stantuffo che cadenza l’esplorazione di tutte le schede, le porte e le periferiche eventuali. Ed ecco a mia disposizione un’intera libreria di software libero e gratuito per fare tutto ciò che di solito faccio con il pc, connettermi ad Internet, gestire la posta, scrivere, archiviare, preparare presentazioni e quant’altro può servire per l’ordinaria amministrazione.
Nulla era stato installato sul sistema, tutto riposto nella volatile ram.
Finalmente potevo passare a Linux, il sistema operativo gratuito e libero e al software Open Source: questo cd risolveva tutti i problemi in un colpo solo, amichevolmente. Che botta per Microsoft e quali prospettive per insegnanti alle prese con laboratori di informatica desolatamente popolati di macchine invecchiate e con frustranti richieste di acquisto a carico di bilanci scolastici sempre più poveri ed in attesa di risorse per la “I” di Internet. Ma Linux e l’Open Source non sono solo una questione economica, ma una scelta didatticamente alta. Se nelle scuole utilizziamo software commerciale induciamo negli allievi bisogni commerciali, mentre esiste un mondo di strumenti liberi e gratuiti per lavorare nella trasparenza e nella sicurezza, per educare alla legalità e per condividere la conoscenza con gli altri.

Il cd è stato distribuito ai partecipanti al convegno Perché il software libero nella scuola? svoltosi a Torino in settembre.

Per un approfondimento, si può consultare:

- Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione - Tecnologie: Sillabux ? No, grazie, di Marco Guastavigna www.pavonerisorse.to.it/pstd 
- sito Knoppix: http://www.knopper.net/knoppix/ 

	

	


